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Reparto di Psichiatria
verso la riapertura:
lavori finiti in estate

Asst ha diramato un comunicato in concomitanza con il presidio di protesta

MELZO (trm) La comunica-
zione di Asst Melegnano Mar-
tesana sul futuro della Psi-
chiatria al Santa Maria delle
Stelle è arrivata quattro ore
prima del presidio che si è
tenuto mercoledì pomeriggio
di fronte all’ospedale melze-
se. E se l’obiettivo dei ma-
nifestanti era di smuovere le
acque dopo anni di silenzio e
attesa, beh il risultato è stato
raggiunto prima ancora di
scendere in strada con ban-
diere e microfono. Perché dal
quartier generale di Vizzolo
Predabissi hanno annunciato
che la conclusione dei lavori
di riqualificazione del reparto
sono fissati per il prossimo
giugno, con i successivi col-
laudi entro la fine dell’e st ate
e, in seguito, l’avvio dei nuovi
servizi pensati per ripristina-
re un punto di riferimento per
la Salute mentale in Adda
Mar tesana.

Era l’ottobre del 2021
quando, per carenza di per-
sonale medico, l’Asst decise
di chiudere il reparto di Spdc
del Santa Maria delle Stelle.
Doveva essere una soluzione
temporanea, ma per la dif-
ficoltà nel reperire psichiatri
(con i bandi che andavano
deserti) i tempi si sono al-
lungati fino a quando, nel
2022, la Direzione decise di
avviare i lavori di ristruttu-
razione del reparto finanziati

con i fondi Pnrr. Cantiere che
ha ripreso nel 2024 con ritardi
nella consegna che sarebbe
dovuta avvenire già nel 2025.
Ora, però, il traguardo sem-
bra essere più vicino, anche
se resta poi il tema di capire
cosa andrà a «occupare» gli
spazi rinnovati e riqualificati.

«Al fine di riorganizzare
modelli operativi che offrano
soluzioni al passo con i tem-
pi, è stato presentato ad Ats
un progetto per il quale sono
in corso interlocuzioni anche
con i competenti uffici regio-
nali - hanno spiegato da Asst -
Si prevede la riorganizzazio-
ne con l’apertura di un re-
parto di degenza di Riabili-
tazione Specialistica psichia-
trica, finalizzato ad accogliere
i casi in cui il quadro acuto si è
risolto ma per i quali è ne-

cessario proseguire il ricove-
ro per una più adeguata sta-
bilizzazione clinica o per cui
sono necessari altri interventi
di supporto prima di poter
dimettere il cittadino al pro-
prio domicilio ed affidarlo al-
la rete territoriale. È una im-
portante rimodulazione delle
attività integrate dei servizi di
psichiatria che permetterà di
rispondere meglio a reali bi-
sogni della popolazione».

Ma dopo 4 anni e mezzo di
«vacanza» del servizio, i cit-
tadini dell’Adda Martesana
attendono qualcosa di più
delle semplici parole, come è
stato sottolineato durante il
presidio pubblico di merco-
ledì, promosso dal Comitato
Melegnano Martesana in Sa-
lute con la partecipazione di
partiti, liste civiche, sigle sin-

dacali e associazione del ter-
ritorio. Su tutti la onlus La
Lente che riunisce famigliari,
utenti e operatori dei servizi
psichiatrici. Attraverso le pa-
role del presidente G iordano
Mazz a hanno rimarcato co-
me la chiusura della Psichia-
tria si sia rivelata un vulnus
non solo per il territorio
d e l l’Adda Martesana, ma per
tutti gli oltre 500mila abitanti
serviti dall’Asst che hanno
potuto contare unicamente
su l l’ospedale di Vizzolo per i
casi acuti.

Al presidio hanno preso
parte anche i consiglieri re-
gionali Michela Palestra
(Patto Civico) e Onorio Ro-
s ati (Avs), oltre che sindaci e
amministratori dei Comuni
limitrofi, con la gorgonzolese
Ilaria Scaccabarozzi che ha
ricordato quanto il tema delle
fragilità e le richieste di ascol-
to e di assistenza siano un
problema che tocca sempre
più le comunità locali. «As-
sistiamo a un periodo storico
in cui il dato sui suicidi e sui
tentativi in Adda Martesana è
tra i più alti - ha detto - Chi si
occupa di queste persone?
Purtroppo ce ne facciamo ca-
rico quando ormai è troppo
tardi. E’ arrivato il momento
che la nostra Azienda sani-
taria lavori seriamente su
questi temi legati alla salute
m e nt a l e » .

Oggi, sabato, viene inaugurata in biblioteca l’esposizione tratta dall’archivio Galbani. Resterà visitabile sino al 27 giugno

La storia nazionale del Bel Paese in mostra
attraverso le pubblicità di Aldo Foà
MELZO (trm) Non è soltanto una mostra,
ma un viaggio alla scoperta di un'epoca
italiana attraverso il Bel Paese, il for-
maggio che ha fatto la storia della Gal-
bani e di Melzo. E’ lui il protagonista
della mostra allestita presso la biblioteca
Vittorio Sereni di via Agnese Pasta.

Grazie ad una convenzione tra il Co-
mune di Melzo e la Società Lactalis,
attuale proprietaria della Egidio Galbani
spa, il Comune ospita l’a rch iv io

de ll’azienda casearia, garantendo la
conservazione, la valorizzazione e l’ac-
cesso a fini di studio e culturali.  Si tratta
di materiale di varie tipologie: docu-
menti, fotografie, cataloghi di prodotti,
riviste interne, pubblicità di vario for-
mato, cartoline, album, figurine ed eti-
ch e tte.

Il Comune di Melzo in collaborazione
con il Gruppo Lactalis Italia ha or-
ganizzato in biblioteca una mostra su un

I manifestanti che mercoledì pomeriggio si sono ritrovati di fronte all’ospedale di Melzo per il presidio pubblico per chiedere la riapertura della P s i ch i a t ri a

MELZO (trm) Una mattinata
intensa, partecipata e pro-
fondamente sentita sabato
al Liceo Giordano Bruno di
Melzo, dove è stato uffi-
cialmente intitolato il pre-
sidio scolastico di Libera al
giornalista e scrittore Pipp o
Fav a, simbolo dell’imp e-
gno civile contro le mafie.

L’iniziativa è stata inse-
rita all’interno del pro-
gramma della Civil Week
2026 di Melzo, la manife-
stazione dedicata alla par-
tecipazione civica e alla co-
struzione di comunità fon-
date sulla legalità e sull’im-
pegno collettivo. La gior-
nata si è aperta con la «Bi-
cicivica della legalità», per-
corso simbolico tra Liscate
e Melzo culminato proprio
al liceo melzese, scelto da
Libera come primo presi-
dio scolastico della Mar-
tesana. Un progetto nato
grazie alla collaborazione
tra scuola, associazioni e
Amministrazione comuna-
le, e costruito nel tempo
con Libera attraverso un
importante percorso for-
mativo rivolto agli studen-
ti.

Presenti all’evento il sin-
daco Antonio Fusè, l’as-
sessore alla Legalità F ra n -
cesca Moratti, la collega di
Cassano Rosetta Stavola, il
consigliere della Città me-
tropolitana Roberto Mavi-
g lia, i referenti di Libera
Martesana Antonio Bre-
scianini e Giacinta Coria-
l e, Pietro Basile (L ibera
Milano), Lorenzo Frigerio
(Libera regionale), oltre a
Francesca Andreozzi, ni-
pote di Pippo Fava e pre-
sidente della Fondazione
dedicata al giornalista si-
ciliano assassinato dalla
mafia il 5 gennaio 1984.

Accanto a loro anche la
dirigente scolastica del
Giordano Bruno Anna Ne-
gri e la professoressa Cri-
stina Ballotta, docente che
ha seguito con passione e
dedizione il percorso degli
studenti, accompagnandoli
in una esperienza concreta
di cittadinanza attiva.

V e r i  p r o t a g o n i s t i
d e l l’evento gli studenti che
hanno trasformato l’au d i -
torium in uno spazio di tea-
tro civile, memoria e par-
tecipazione. I ragazzi han-
no portato in scena una
i n t e n s a  r i c o s t r u z i o n e
d e l l’istruttoria del processo
legato all’omicidio Fava, at-
traverso un dialogo teatrale
capace di ripercorrere non
solo il delitto mafioso, ma
anche la vita del giornalista
come narratore, intellettua-
le e uomo libero. Tra let-
ture, interpretazioni e ri-
flessioni, è emersa con for-
za la figura di un uomo che
ha scelto di raccontare la
verità senza compromessi,
denunciando i rapporti tra
mafia, politica ed economia
nella Sicilia degli anni Ot-
t a nt a.

Uno dei momenti più
emozionanti della mattina-
ta è stato l’inno scritto e
musicato dagli studenti
proprio per il nuovo pre-
sidio scolastico, un brano
originale, intenso e parte-
cipato, nato per custodire e
trasmettere i valori della
memoria, della responsa-
bilità e della legalità. L’in-
titolazione del presidio rap-
presenta così non soltanto
un momento simbolico, ma
il risultato concreto di un
percorso educativo condi-
viso, che ha visto studenti,
docenti, Libera e istituzioni
lavorare insieme per co-
struire una comunità più
consapevole e attenta ai te-
mi della giustizia sociale.

Nel corso della mattinata,
inoltre, gli studenti del liceo
hanno manifestato la vo-
lontà di portare anche nelle
altre scuole del territorio
percorsi e momenti di sen-
sibilizzazione dedicati ai te-
mi della legalità, della me-
moria e dell’impegno civile,
affinché il presidio possa
diventare un punto di ri-
ferimento attivo per tutta la
Martesana. Una dimostra-
zione di come la scuola
possa diventare uno spazio
vivo di cittadinanza attiva,
cultura e impegno civile.

La cerimonia sabato al Liceo Giordano Bruno

Intitolato il presidio di Libera
alla memoria di Pippo Fava:
scuola simbolo di legalità

Studenti, docenti e istituzioni durante l’intitolazione del presidio

Spettacolo teatrale giovedì alle 21 in Vallaperti a cura di Anpi

«Stanche di guerra», la storia delle donne
che hanno fatto parte della Resistenza

capitolo inedito della storia aziendale:
«Aldo Foà e il Bel Paese. Pubblicità
Galbani 1928-1939», a cura del libraio
antiquar io Andrea Tomasetig. La mo-
stra offre una selezione delle oltre due-
cento stampe tipografiche originali in
bianco e nero per il Bel Paese che
documentano la lunga campagna di
comunicazione affidata a Foà e alla sua
agenzia milanese Plus Ultra. L'inau-
gurazione della mostra è prevista oggi,
sabato, alle 16 presso la biblioteca, con
l'esposizione che resterà visitabile sino
al 27 giugno negli orari di apertura al
pubblico della stessa. Nel corso
d e l l’evento di oggi sarà anche presen-
tata una pubblicazione dedicata al mae-
stro Foà.

TANTI AUGURI
La piccola Lara
compie 4 anni

Il 25 maggio Lara festeggia 4 anni:
«Tanti auguri per i traguardi che
raggiungerai, da mamma».

MELZO (trm) Uno spetta-
colo che racconta le vite
delle donne italiane du-
rante la Seconda Guerra
Mondiale: come hanno af-
frontato razionamenti,
bombardamenti e lutti, co-
me sono diventate capo-
famiglia da un giorno al-
l'altro, come in molte han-
no scelto di entrare nella
Resistenza. E come, pa-
radossalmente, proprio
quegli anni durissimi ab-
biano segnato un punto di
svolta nella loro storia so-
c ia l e.

Appuntamento giovedì
alle 21 presso la Sala Val-

laperti di Palazzo Trivulzio
(ingresso da via Dante 2)
con l’evento organizzato
dalla sezione cittadina
d el l’Anpi: «Stanche di
guerra. La forza delle don-
ne 1940 - 1945».

Lo spettacolo teatrale ha
ottenuto il sostegno e il
patrocinio del Comune di
Melzo e sarà a ingresso
gratuito sino a esaurimen-
to posti. Una produzione di
Centro Teatro Attivo, con la
messa in scena di A n n i na
Pe drini, l’assistenza di
Alessandro Milano e i testi
di Magda Poli e Da n i e la
Morell i.
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